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Comune di Canosa di Puglia

Organo di revisione

Verbale n. 50 del 11 maggio 2017

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario
per  l’anno  2016,  unitamente  agli  allegati  di  legge,  e  la  proposta  di  deliberazione
consiliare del rendiconto della gestione 2016 operando ai sensi e nel rispetto:

 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali»;

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità
finanziaria 4/2 e 4/3;

 degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011;

 dello statuto e del regolamento di contabilità;

 dei  principi  di  vigilanza  e  controllo  dell’organo  di  revisione  degli  enti  locali
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

Presenta

l'allegata  relazione  sulla  proposta  di  deliberazione  consiliare  del  rendiconto  della
gestione e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 del Comune di
Canosa di Puglia che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Canosa di Puglia, lì  11/05/2017

L’organo di revisione
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INTRODUZIONE
 

I sottoscritti Gaspare Buonsante Presidente, Flavio Coretti Consigliere, revisori nominati con delibera
dell’organo consiliare n. 61 del 23/07/2016;

 ricevuta  in  data  10/05/2017 la  proposta  di  delibera  consiliare  e  lo  schema del  rendiconto  per
l’esercizio 2016, approvati con delibera della giunta comunale n. 119 del 10/05/2017, completi dei
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel):

a) conto del bilancio;
b) conto economico;
c) stato patrimoniale;

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

 relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività
dei pagamenti ;

 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;

 conto del tesoriere (art. 226/TUEL);

 conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL);

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione;

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato;

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per i Comuni sotto
5.000 abitanti);

 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (facoltativo per i Comuni
sotto 5.000 abitanti);

 la  tabella  dimostrativa  degli  accertamenti  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti
imputati agli esercizi successivi;

 il  prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione (facoltativo per i Comuni sotto
5.000 abitanti);

 il  prospetto  delle  spese  sostenute  per  l’utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di
organismi comunitari e internazionali (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti);

 il  prospetto  delle  spese  sostenute  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  delegate  dalle
regioni((facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti);

 il prospetto dei dati SIOPE;

 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza,
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
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 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di
prescrizione;

- l’elenco  degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del  rendiconto  della  gestione,  del  bilancio
consolidato  e  del  bilancio  d’esercizio  del  penultimo  esercizio  antecedente  a  quello  cui  si
riferisce  il  bilancio  di  previsione  dei  soggetti  facenti  parte  del  gruppo  “amministrazione
pubblica” e in mancanza la copia dei rendiconti e dei bilanci;

 la  tabella  dei  parametri  di  riscontro  della  situazione  di  deficitarietà  strutturale  (D.M.
18/02/2013);

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5);

 inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7);

 nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relativi  a strumenti
derivati  o  da contratti  di  finanziamento  che includono  una  componente  derivata  (art.  62,
comma 8 della Legge 133/08);

 prospetto  spese  di  rappresentanza  anno  2016  (art.16,  D.L.  138/2011,  c.  26,  e  D.M.
23/1/2012);

 certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica;

 attestazione,rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio
di debiti fuori bilancio;

 relazione  sulle  passività  potenziali  probabili  derivanti  dal  contenzioso  del  Settore  LL.PP.  -
Manutenzione;

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione; 

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale);

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118;

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016;

 visto  il  regolamento  di  contabilità  approvato  con  delibera  dell’organo  consiliare n.  24  del
29/04/2013;

RILEVATO 

Che alla proposta di rendiconto sono allegati l’inventario e lo stato patrimoniale al 1/1/2016 di avvio
della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto del principio contabile applicato 4/3, con
l’indicazione  delle  differenze di  rivalutazione  e un prospetto  di  raccordo tra la vecchia e la  nuova
classificazione per l’approvazione da parte del Consiglio prima dell’approvazione del rendiconto.

TENUTO CONTO CHE

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art.
239  del  TUEL  avvalendosi  per  il  controllo  di  regolarità  amministrativa  e  contabile  di  tecniche
motivate di campionamento;

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

 Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel
corso dell’esercizio provvisorio;

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente
riportati nei verbali redatti nel corso del 2016 ed acquisiti dal protocollo dell’Ente;

 i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono evidenziati nell’apposita sezione
della presente relazione.

RIPORTANO
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i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016.

CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento:

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità
alle disposizioni di legge e regolamentari;

 la corrispondenza tra i dati riportati  nel conto del bilancio con quelli  risultanti  dalle scritture
contabili; 

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli
impegni;

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di
competenza finanziaria;

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base
alle relative disposizioni di legge; 

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei
servizi per conto terzi;

 il  rispetto dei  limiti  di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle
d’investimento;

 il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle
sanzioni;

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi;

 i rapporti di credito e debito al 31/12/2016 con le società partecipate;

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL in
data 23.07.2016, con delibera n. 33;

 che l’ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 617.169,59 e che detti atti sono stati
trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art.
23 Legge 289/2002, c. 5;

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 107 del
26/04/2017 e rettificata con D.G.C. n. 111 del 02/05/2017 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del
TUEL;   

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta;

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

 risultano emessi n. 5232 reversali e n. 4424 mandati;

 i  mandati  di  pagamento  risultano  emessi  in  forza  di  provvedimenti  esecutivi  e  sono
regolarmente estinti; 

 il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del
TUEL;

 gli utilizzi,  in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di
spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e
al 31/12/2016;
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La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente:

SITUAZIONE DI CASSA

2 2013 2014 2015

Disponibilità 7.204.264,77 6.357.575,64 6.242.219,31

Anticipazioni

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP.

L’Ente nel 2016 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità.

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

3 2014 2015 2016

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 0 0 0

Utilizzo medio dell'anticipazione

Utilizzo massimo dell'anticipazione

Entità anticipazione complessivamente corrisposta

Entità anticipazione non restituita al 31/12

spese impegnate per interess i pass ivi sull'anticipazione

Il  limite  massimo dell’anticipazione  di  tesoreria  ai  sensi  dell’art.  222  del  Tuel  nell’anno  2016,  a
disposizione dell’Ente, è di euro 4.765.000,00.

Risultato della gestione di competenza

Il  risultato della gestione di competenza presenta un  avanzo di Euro 307.415,38, come risulta dai
seguenti elementi:

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2014 2015 2016

Accertamenti di competenza più 19.306.555,54 28.184.441,44 21.710.803,64

Impegni di competenza meno 18.682.008,50 25.033.666,33 23.694.493,39

Saldo 624.547,04 3.150.775,11 -1.983.689,75

quota di FPV applicata al bilancio più 6.717.339,36
Impegni confluiti nel FPV meno 4.426.234,23
saldo gestione di competenza 624.547,04 3.150.775,11 307.415,38

così dettagliati:
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DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

5 2016

Riscossioni (+) 17.158.842,24

Pagamenti (-) 19.152.787,01

Differenza [A] -1.993.944,77

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio (+) 6.717.339,36

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 4.426.234,23

Differenza [B] 2.291.105,13

Residui attivi (+) 4.551.961,40

Residui passivi (-) 4.541.706,38

Differenza [C] 10.255,02

Saldo avanzo di competenza 307.415,38

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo 

Risultato gestione di competenza 307.415,38
avanzo d'amministrazione 2015 applicato 849.967,27
quota di disavanzo ripianata
saldo 1.157.382,65

La suLLa gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016, integrata con la quota di 
avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 
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nsegue

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 2.707.903,31

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 17.724.171,87
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 16.786.826,05
DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 2.204.283,10
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 134.758,50
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 745.004,42
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 561.203,11

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 849.967,27
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche dispos.di legge o  dei 
principi contabili (+) 144.394,93
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili (-) 19.222,20
M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei prestiti

(+) 0,00
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 1.536.343,11

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00
Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 4.009.436,05

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.565.400,27
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  prestiti (-) 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili (-) 144.394,93
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 1.044.182,47
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili (+) 19.222,20
M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.697.248,95
UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 2.221.951,13
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 134.758,50
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E -378.960,46

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 1.044.182,47

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 1.044.182,47

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 1.157.382,65

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

Equilibrio di parte corrente (O) 1.536.343,11
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 849.967,27
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 686.375,84
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili

che contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la  corretta  applicazione  dell’art.183,  comma 3 del  TUEL in ordine al  FPV riferito  ai  lavori

pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui

passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento.

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente:

FPV 01/01/2016 31/12/2016

FPV di parte corrente 2.956.358,31 2.204.283,10

FPV di parte capitale 3.760.981,05 2.221.951,13

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento che il FPV in spesa c/capitale è
stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni:

1. l’entrata che finanzia il fondo è accertata

2. la spesa rientra nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato alla competenza finanziaria
potenziata

E’  stata  verificata  l’esatta  corrispondenza  tra  le  entrate  a  destinazione  specifica  o  vincolata  e  le
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eccezionale e non ripetitivo:

 
ENTRATE E SPESE NON RIPETITIVE

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente

Tipologia Accertamenti

Contributo rilascio permesso di costruire

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria

Entrate per eventi calamitosi

Canoni concessori pluriennali

Sanzioni per violazioni al codice della strada

Altre (da specificare)

Totale entrate 0,00

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente

Spese per eventi calamitosi

Sentenze esecutive ed atti equiparati 617.169,59

Altre (da specificare)

Totale spese 617.169,59

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive -617.169,59

In aderenza la principio richiamato dalla sezione controllo Corte dei Conti per la Puglia con nota prot. 
0002711-01/10/2013-SC_PUG-T75-P. Si indicano solo gli importi per sentenze essendo gli altri 
allineati con trend storico.  

Risultato di amministrazione

Il  risultato di amministrazione dell’esercizio  2016, presenta un  avanzo di Euro 8.467.076,75,  come
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La parte destinata agli investimenti al 31/12/2016 è così distinta: 

manutenzioni immobili comunali 299.138,81         
espropri terreni 191.739,07         
pubblica illuminazione 14.970,30           

TOTALE PARTE DESTINATA 505.848,18         

L’Organo di revisione ha verificato la quantificazione delle quote vincolate, destinate e accantonate e
la natura del loro finanziamento. 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI

Fondo crediti di dubbia esigibilità
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2.

Metodo semplificato 
Tale fondo è stato calcolato in modo graduale con il metodo semplificato per un importo non inferiore 
a :

importi
Fondo crediti accantonato al risultato di amministrazione al 1/1/2016 3.183.937,84
utilizzi fondo crediti per la cancellazione dei crediti inesigibili
fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2016 610.156,02
plafond disponibile per accantonamento fondo crediti nel rendiconto 2016 3.794.093,86
Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi

E’  stata  accantonata  la  somma  di  euro  400.000,00,  secondo  le  modalità  previste  dal  principio
applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti
da sentenze.

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente formatosi negli  esercizi precedenti è
stata  calcolata  una  passività  potenziale  probabile  di  euro  400.000,00  disponendo  i  seguenti
accantonamenti:

euro 297.167,77 gia accantonati nel risultato di amministrazione al 31/12/2015;

euro 278.179,60  accantonati  nel  bilancio  di  previsione 2016  quale  prima quota  di  riparto  che  ora
vanno ad incrementare il fondo.

La maggiore differenza di € 175.347,37 di passività potenziali è stata accantonata nel rispettivo fondo
con vincolo sul risultato di amministrazione. 

Fondo indennità di fine mandato

E’  stato  costituito  un fondo  di  euro  7.478,71  sulla  base  di  quanto  previsto  nel  bilancio  2016  per
indennità di fine mandato. 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 commi
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Vista  la  riduzione  del  saldo  di  finanza  pubblica  definitivo  2016  rispetto  a  quello  comunicato  al
30/03/2017,  pur  rimanendo  il  pareggio  di  Bilancio,  l’Ente  procederà  a  nuova  certificazione  da
comunicare al MEF entro 30gg dall’approvazione del rendiconto.   
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Le entrate tributarie accertate  nell’anno  2016,  presentano i  seguenti  scostamenti  rispetto  a quelle
accertate negli anni 2014 e 2015:

ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE, CONTRIBUTIVE E PEREQUATIVE

2014 2015 2016

I.M.U. 3.551.590,91 3.470.586,61 3.864.669,80

I.M.U. recupero evasione

I.C.I. recupero evasione 299.525,01 211.063,62 534.379,51

T.A.S.I. 933.389,77 1.247.235,84 14.936,28

Addizionale I.R.P.E.F. 1.525.118,00 1.529.187,50 1.778.618,15

Imposta comunale sulla pubblicità 156.597,41 111.990,68 140.338,10

Imposta di soggiorno

5 per mille

Altre imposte 519,03 618,02 841,62

TOSAP

TARI 3.529.889,56 3.683.540,47 4.022.405,98

Rec.evasione tassa rif iuti+TIA+TARES 11.866,42 9.470,37

Tassa concorsi

Diritti sulle pubbliche affissioni 28.603,19 22.256,76

Fondo sperimentale di riequilibrio

Fondo solidarietà comunale 3.082.124,96 2.809.286,69 3.729.018,19

Sanzioni tributarie

Totale entrate titolo 1 13.107.357,84 13.097.632,61 14.094.678,00

Entrate per recupero evasione tributaria

In merito all’attività di recupero evasione tributaria i risultati attesi delle entrate per recupero evasione
sono state le seguenti:

Accertam enti
Riscos s ioni

(compet.)
% Risc.

Su Accert.

FCDE 
accanton 

comp 2016

FCDE 
rendiconto 

2016

Recupero evas ione ICI/IMU 534.379,51 24.724,95 4,63% 26.062,43 441.100,39

Recupero evas ione TARSU/TIA/TARI 9.470,37 3.030,76 32,00% 0,00 0,00

Recupero evas ione COSAP/TOSAP 61.111,62 58.702,62 96,06% 0,00 0,00

Recupero evas ione altri tributi 10.037,74 8.445,20 84,13% 0,00 0,00

Totale 614.999,24 94.903,53 15,43% 26.062,43 441.100,39

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:
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RENDICONTO 2016 Proventi Costi Saldo  %   di                               
copertura 
realizzata

 %  di                            
copertura 
prevista

Asilo nido 0,00 #DIV/0!

Impianti sportivi 16.391,99 39.568,31 -23.176,32 41,43% 46,92%

Fiere e mercati 17.630,21 11.930,30 5.699,91 147,78% 210,71%

Mense scolastiche 313.008,27 377.000,00 -63.991,73 83,03% 66,87%

Trasporto scolastico 12.765,00 121.351,16 -108.586,16 10,52% 11,94%

Teatri, spettacoli e mostre 16.396,71 12.313,00 4.083,71 133,17% 100,00%

Pompe Funebri 4.752,00 4.752,00 0,00% 0,00%

Parcheggi 75.558,23 61.406,18 14.152,05 123,05% 123,71%

Totali 456.502,41 623.568,95 -167.066,54 73,21% 69,19%

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2014 2015 FCDE * 2016 FCDE*

accertamento   176.888,28   153.466,77  o,oo   132.678,31  o,oo 

riscossione   168.118,07   147.656,77   106.794,11 

%riscossione          95,04         96,21            -             80,49           -   

* di cui accantonamento al FCDE

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA
Accertamento 

2014
Accertamento 

2015
Accertamento 

2016
Sanzioni CdS 88.444,14 76.733,39 132.678,31

fondo svalutazione crediti corrispondente 0,00 0,00 0,00

entrata netta 88.444,14 76.733,39 132.678,31

destinazione a spesa corrente vincolata 64.878,30 50.911,70 79.097,71

Perc. X Spesa Corrente 73,36% 66,35% 59,62%

destinazione a spesa per investimenti 20.496,76 17.790,00 8.462,00

Perc. X Investimenti 23,17% 23,18% 6,38%

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente:
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Movimentazione delle somme CdS rimaste a residuo

Importo %

Residui attivi al 1/1/2016 8.310,00 100,00%

Residui riscossi nel 2016 8.310,00 100,00%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00 0,00%

Residui (da residui) al 31/12/2016 0,00 0,00%

Residui della competenza 25.884,20

Residui totali 25.884,20

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs 285/1992, i proventi delle sanzioni
derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente
proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento.

Proventi dei beni dell’ente

Le entrate accertate nell’anno 2016 pari ad € 333.694,50 sono aumentate di Euro 39.290,51 rispetto a
quelle dell’esercizio 2015 pari ad € 294.404,01. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per canoni di locazione è stata le seguente:

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per canoni di locazione

Importo %

Residui attivi al 1/1/2016 620.572,93 100,00%

Residui riscossi nel 2016 45.258,79 7,29%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -29,16 0,00%

Residui (da residui) al 31/12/2016 575.343,30 92,71%

Residui della competenza 0,00

Residui totali 575.343,30

Spese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due
esercizi evidenzia:
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

L’ente  ha  provveduto  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  al  31/12/2016  come
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 107 del 26/04/2017 e rettificata dalla D.G.C. n. 111 del
02/05/2017 sulle quali l’organo di revisione ha espresso il parere.

Con tale atto si è provveduto all’eliminazione  di  residui  attivi  e passivi  formatesi  nell’anno 2015 e
precedenti per i seguenti importi:

residui attivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti per euro 1.466.375,53

residui passivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti per euro 199.399,00

Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti è stato adeguatamente motivato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO

L’ente ha provveduto nel corso del 2016 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per
euro 617.169,59 di cui euro 482.411,09 di parte corrente ed euro 134.758,50 in conto capitale.

Tali debiti sono così classificabili:

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2014 2015 2016

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive 381.693,32 634.197,88 347.728,63

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza 173.898,90 8.000,00

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 73.422,51 88.490,86 269.440,96

Totale 629.014,73 730.688,74 617.169,59

I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai
sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002.

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati:

a) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 116.697,41.

b) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro 119.608,69  di cui:

- € 118.586,69 del Settore IV – LL.PP. – Ambiente e Manutenzioni. Per i quali l’Ufficio 
Economico-finanziario dovrà effettuare una opportuna ricognizione delle stesse;

- € 1.022,00 del Servizio Polizia Municipale;

Infine dal Settore Finanze è pervenuta, solo in data 04/05/2017, attestazione di insussistenza dei 
debiti fuori bilancio. 

Al finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui alla lettera a) si è provveduto come segue:

 con stanziamenti sul bilancio di previsione 2017 per la totalità. 

A tal proposito, il Collegio ritiene che in presenza di debiti fuori bilancio di cui alla lettera b) l’Ente deve
apporre apposito vincolo sulla quota libera dell’avanzo di amministrazione, fino alla capienza.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI
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Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate

Crediti e debiti reciproci 

L’art.11,comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti
della  verifica  dei  crediti  e  debiti  reciproci  con  i  propri  enti  strumentali  e  le  società  controllate  e
partecipate. 
La nota  informativa asseverata  dai  rispettivi  organi  di  revisione e allegata  al  rendiconto  evidenzia
quanto segue:

- Murgia Più- Gal risulta un debito di € 824,00 comunicato in data 04/05/2017;

- Teatro pubblico pugliese: risulta un debito per € 13.420,00 comunicato in data 27/04/2017;

- Fondazione Archeologica Canosina Onlus, non sono presenti debiti. 

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati

Nel corso dell’esercizio 2016, l’Ente non ha provveduto ad esternalizzare servizi. 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI

Tempestività pagamenti

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal rappresentante 
legale e dal responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto. 
In merito alle misura, l’Ente ha adottato ed rispettato il vincolo della tempestività dei pagamenti. 

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27
Decreto legge 24/04/2014 n. 66 

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art.
7bis del D.L. 35/2013, rilevando che l’Ente ha avuto delle difficoltà dovute alla procedura telematica,
comunque per l’anno 2016 ha provveduto all’adempimento. 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE

Dai dati risultanti dal rendiconto 2016, l’ente non ha rispettato unicamente il parametro di deficitarietà
strutturale  N.  8,  indicati  nel  decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  18/2/2013,  come da  prospetto
allegato al rendiconto. Il mancato rispetto di tale parametro è causato da un eccesso di presenza di
spesa per Debiti fuori Bilancio. 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI
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Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della
loro gestione, entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art.
233 :

Tesoriere –Banca Popolare di Bari                                                                              

Economo Comunale                                                                              

Conto Agenti contabili interni                                                  

Concessionari riscossione:

 – Equitalia;

 - Mazal Srl;

 - Abaco Spa;    

- Pastore Srl.         
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I Revisori, in base a quanto esposto in analisi nei  punti  precedenti,  e sulla base delle verifiche di
regolarità amministrativa e contabile effettuate durante l’esercizio, evidenziano  :

a) assenza di gravi irregolarità contabili e finanziarie e inadempienze;

b) invitano l’Ente ad operarsi affinché, non solo, riduca l’incidenza annuale dei debiti fuori bilancio,
ma provveda anche immediatamente alla loro estinzione evitando l’aggravio degli stessi;
 

c) in merito agli espropri ed alla luce del rischio contenzioso, che vede il Comune esposto a passività
potenziali,  si  invita  l’Ente  ad  approntare  i  dovuti  procedimenti  amministrativi  necessari,  anche
avvalendosi  di  periti  esterni,  per  addivenire  ad  un  equo  indennizzo  in  favore  dei  proprietari
espropriati, onde evitare di esporre l’Ente ai potenziali rischi che ne conseguono. 

L’organo di revisione dal controllo eseguito ha rilevato quanto segue:

- presenza di attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria; 
- rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;
- congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi; 
- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio; 

- attendibilità dei valori patrimoniali; 
- analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici dell’ente;
- attendibilità delle previsioni, veridicità del rendiconto, utilità delle informazioni per gli utilizzatori del

sistema di bilancio; 

adeguatezza del sistema contabile e funzionamento del sistema di controllo interno;
rispetto del principio di riduzione della spesa di personale;
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

Infine, l’organo di revisione propone:

la destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato, al fine di garantire la sicurezza dei conti
pubblici, tenendo conto delle priorità in ordine a: 

passività potenziali, finanziamento di debiti fuori bilancio; crediti di dubbia esigibilità.
di porre maggior attenzione e rispetto delle procedure e delle informazioni quali: la trasparenza, la
tempestività.

CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la congruità, la coerenza, 
l’attendibilità nonché la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, si rileva il rispetto 
dell’equilibrio del rendiconto, 

pertanto si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 
2016. 

L’ORGANO DI REVISIONE
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